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Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge– consulenza legale tributarista


Giornalino 21 del 2013.
Risoluzione 37/13 Istituzione dei codici TARES per versamento mediante F24

	

	· “3944” denominato “TARES - tributo comunale sui rifiuti e sui servizi – art. 14, d.l. n. 201/2011 e succ. modif.”
· “3950” denominato “TARIFFA - art. 14, c. 29, d.l. n. 201/2011 e succ. modif.”
· “3955” denominato “MAGGIORAZIONE - art. 14, c. 13, d.l. n. 201/2011 e succ. modif.”
Tali codici possono essere utilizzati anche per il versamento dei tributi dovuti a seguito dell’attività di controllo.

Per consentire ai contribuenti di effettuare il versamento delle sanzioni e degli interessi dovuti a seguito dell’attività di controllo, si istituiscono inoltre i seguenti codici tributo:

· “3945” denominato “TARES - tributo comunale sui rifiuti e sui servizi - art. 14, d.l. n. 201/2011 e succ. modif. – INTERESSI”
· “3946” denominato “TARES - tributo comunale sui rifiuti e sui servizi –- art. 14, d.l. n. 201/2011 e succ. modif. – SANZIONI”
· “3951” denominato “TARIFFA - art. 14, c. 29, d.l. n. 201/2011 e succ. modif. - INTERESSI”
· “3952” denominato “TARIFFA - art. 14, c. 29, d.l. n. 201/2011 e succ. modif. - SANZIONI”
· “3956” denominato “MAGGIORAZIONE - art. 14, c. 13, d.l. n. 201/2011 e succ. modif. - INTERESSI”
· “3957” denominato “MAGGIORAZIONE - art. 14, c. 13, d.l. n. 201/2011 e succ. modif. - SANZIONI”
In sede di compilazione del modello F24 i suddetti codici tributo sono esposti nella “SEZIONE IMU E ALTRI TRIBUTI LOCALI” in corrispondenza delle somme indicate esclusivamente nella colonna “importi a debito versati”. In particolare:

· nello spazio “codice ente/codice comune”, indicare il codice catastale del Comune nel cui territorio sono situati gli immobili, reperibile nella tabella pubblicata sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it;

· nello spazio “Ravv.”, barrare se il pagamento si riferisce al ravvedimento;

· nello spazio “numero immobili”, indicare il numero degli immobili (massimo 3 cifre);

· nello spazio “rateazione/mese rif”, indicare il numero della rata nel formato “NNRR” dove “NN” rappresenta il numero della rata in pagamento e “RR” indica il numero complessivo delle rate. Si precisa che, in caso di pagamento in un’unica soluzione, il suddetto campo è valorizzato con “0101”;

· nello spazio “anno di riferimento”, indicare l’anno d’imposta cui si riferisce il pagamento. Nel caso in cui sia barrato lo spazio “Ravv.” indicare l’anno in cui l’imposta avrebbe dovuto essere versata.




Cassazione, sentenza 111157/2013: TIA. Illegittima fattura senza criteri giustificati.

Sono illegittime le fatture Tia che non riportano i criteri giustificativi della tariffa applicata e le norme poste a base della richiesta di pagamento, nonostante la stessa indicasse la superficie occupata, la categoria di riferimento e l'importo unitario a metro quadrato.

Secondo la Suprema Corte, alla fattura contenente la richiesta della tariffa di igiene ambientale (Tia), così come al relativo procedimento di quantificazione e riscossione del prelievo in questione, si devono applicare i principi generali del procedimento tributario di accertamento e di riscossione, in larga parte desumibili dalla statuto dei diritti del contribuente che detta i requisiti minimi di forma e contenuto degli atti impositivi (articolo 7 della legge 212/2000). Sul punto i giudici del Palazzaccio hanno ribadito quanto già espresso dalla stessa Corte (sentenza 17526/2007) e dalla Consulta (sentenza 238/2009), ossia che gli atti con cui il gestore del servizio smaltimento rifiuti solidi urbani richiede al contribuente quanto da lui dovuto a titolo di tariffa di igiene ambientale, anche quando gli stessi dovessero avere la forma di fattura commerciale, non attengono al corrispettivo di una prestazione liberamente richiesta, ma a un'entrata pubblicistica. Ne consegue che, avendo natura di atti impositivi, anche le fatture Tia debbono rispondere ai requisiti sostanziali propri di questi provvedimenti e possono essere impugnate davanti alle commissioni tributarie, nonostante non siano espressamente ricomprese tra l'elenco degli atti opponibili (articolo 19 del Dlgs 546/1992). È bene precisare che la Cassazione, nella controversia esaminata, non è stata chiamata a ribadire quanto già dalla stessa precisato sul presupposto che, avendo la Tia natura tributaria, la fattura non doveva neppure essere emessa in quanto relativa ad un'operazione fuori campo Iva.
Cassazione con la sentenza n. 12930 del 24 maggio 2013: rigetto istanza revisione r.c. non è atto impugnabile.

Il contribuente non può impugnare il rifiuto dell'Agenzia del territorio di modificare in autotutela la rendita catastale.
Circolare n. 2 /13:.

Aliquote

La circolare 2/DF/2013 consente di usare le delibere approvate nel 2013 solo finché non sarà convertito l'emendamento al decreto sui debiti della Pa, che scade il 7 giugno: quando il testo sarà legge, si dovranno usare solo le aliquote 2012.
Immobili D

Gli immobili di categoria catastale D pagheranno la prima rata dell'Imu sulla base dell'aliquota vigente nel 2012 anche se questa risulta inferiore rispetto a quella standard fissata dalla legge di stabilità 2013 allo 0,76% (elevabile di un ulteriore 0,3% da parte dei comuni). L'aumento da 60 a 65 del moltiplicatore per il calcolo della base imponibile si applicherà già dall'acconto del 17 giugno, e questo certamente produrrà un aggravio di imposta (+8,3%).

Anziani e iscritti AIRE
La sospensione del pagamento della prima rata dell'Imu sull'abitazione principale e relative pertinenze riguarda anche i fabbricati degli anziani residenti in istituti di ricovero o sanitari e dei residenti all'estero. Rientra nel regime di sospensione anche la ex casa coniugale assegnata all'ex coniuge. Per il versamento Imu relativo ai fabbricati D si deve tener conto del moltiplicatore elevato a 65 e della nuova aliquota applicabile dal 1° gennaio 2013.

Ctr di Lecce, sentenza n. 77/22/13  notifica nulla se l’avviso è esposta alla porta del condominio.

Nelle notifiche effettuate ai sensi dell'articolo 140 cpc (irreperibilità del destinatario con deposito presso la casa comunale), l'affissione dell'avviso di deposito al portone condominiale, anziché alla porta dell'abitazione del destinatario, invalida la procedura di notificazione.
Nei rapporti con il Fisco la PEC non vale quando la notifica compete alle parti.
Così, se il difensore deve notificare un ricorso o atti alle Entrate o al giudice non può usare la posta certificata. La Pec diventa, invece, il canale obbligatorio se la Commissione deve informare sulla data del l'udienza di discussione del ricorso o se l'Agenzia deve comunicare l'esito della mediazione. Al punto che se il professionista non sta attento nel consultare la casella rischia effetti negativi. E vale la pena ricordare anche quanto appare sul sito della Suprema corte: «La Corte di cassazione non ha reso operativa la Pec utilizzabile ai fini processuali; al momento è utilizzabile ai soli fini amministrativi».
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